
Novemila dollari 

Presidente 
accusato 
«Evasore» 
• WASHINGTON. Sono state compi
late con molta disinvoltura, a dire po
co, le denunce dei redditi della fami
glia Clinton negli anni Ottanta: que
sta almeno è l'opinione di un gruppo 
di esperti consultati dall'autorevole 
quotidiano Wall Street Journal. Bill e 
Hillary Clinton, sostengono gli spe
cialisti, hanno segnato tra le spese 
deducibili dal reddito quasi 20mila 
dollari che in realtà non avevano mai 
sborsato. In questo modo sembra 
che abbiano pagato circa novemila 
dollari in meno del dovuto (circa 
quindici milioni di lire) nell'arco di 
una decina dì anni. Si tratta, tutto 
sommato, di piccole cifre: di solito il 
fisco americano è tollerante in questi 
casi. Soltanto quando l'evasione di
venta clamorosa, scatta l ' implacabile 
meccanismo dei controll i, che a vol
te può concludsi addirittura con il 
carcere. ••••->. -.-..->•'- • •-.-

Ma un comportamento in linea ge
nerale accettabile per un piccolo 
contribuente dell'Arkansas, può non 
essere più tale per il presidente degli 
Stati Uniti. Da Washington, naturai-

' mente, sono subito arrivate le smen
tite. «I Clinton non hanno fatto nulla 
di illecito - ha ribadito oggi Bruce 
Lindsey, il consigliere della Casa 
Bianca che si occupa dello scandalo 
Whi tewater -e abbiamo i documenti 
necessari per dimostrarlo». ; -^ 

Dei cinque esperti consultati dal 
Wall Street Journal, soltanto due han
no accettato che'venisse pubblicato 
il loro nome: si tratta d i Steven Bank-
ler, un commercialista d i San Anto
nio nel Texas, e di Michael Galla-
gher, professore universitario. Tra gli 
altri specialisti, precisa il Wall Street 
Journal, vi sono poi un funzionario 
delle imposte e i titolari d i alcuni fra i 
maggiori studi contabil i degli Stati 
Uniti. • - . • • . . . - . - . , 

A tutti sono state mostrate le de
nunce presentate dai Clinton negli 
anni in cui possedevano una quota 
pari al SO per cento dell ' immobil iare 
Whitewater, che oggi è sotto inchie
sta. E tutti hanno constatato che gli 

1 interessi passivi pagati dalla White
water sono stati segnati dai Clinton 
nella propria cartella delle tasse tra le 
spese deducibil i . Secondo quattro 
esperti, Clinton - in questo modo 
avrebbe commesso un reato. Il quin
to ha invece spiegato che un buon 
avvocato potrebbe sostenere con 
qualche cavillo che il contribuente in 
questo caso era in buona fede, ma 
ha subilo aggiunto: «Non vorrei che 
questo compito toccasse a me». Bill 
Clinton non è però il pnmo presiden
te degli Stati Uniti a presentare de
nunce dei redditi controverse. Geor
ge Bush, in tutti gli anni trascorsi alla 
Casa Bianca, aveva infatti mantenuto 
la propria residenza ufficiale nel Te
xas, proprio per pagare meno tasse. 

In margine alla vicenda Whitewa
ter. il Wall Street Journal ha poi rivela
to intanto un altro retroscena: Philip 
Heymann, il sottosegretario alla Giu
stizia dimessosi in polemica con il 
ministro Janet Reno, aveva protesta
to per le ingerenze della Casa Bianca 
nell'inchiesta sul suicidio d i Vincent 
Foster, il consigliere d i Clinton nel cui 
studio erano custoditi i documenti 
della Whitewater. " " * - , " • - .• 

Impiegati del poligrafico dell'amministrazione Usa distribuiscono le copie del nuovo bilancio Robert Giroux / Epa Ansa 

Misure antideficit nel progetto di bilancio '95 inviato al Congresso 

Clinton lima truppe e sussidi 
e investe su scuola e lavoro 
Clinton ha inviato al Congresso il suo progetto 
di bilancio per il '95.v II deficit previsto è di «so
lo» 176,1 miliardi di dollari. Enfatizzato il signi
ficato dei «cambiamenti»; Ma la verità è che i 
màrgini di manovra sono ormai strettissimi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO. Venti miliardi d i dolla
ri. Tanto valgono i mutamenti - ovve
ro: le diversioni dei flussi di spesa -
proposti da Bill Clinton nel bilancio 
1995 inviato ieri al Congresso. E sa
bato scorso, durante il suo solito 
messaggio radio settimanale alla Na
zione, il presidente ha da par suo 
provveduto a spiegare ed enfatizzare 
gli "Storici» significati d'una tale ope
razione. «Abbiamo ridotto il bilancio 
tagliando vecchi ed obsoleti pro
grammi - ha detto - . Ed abbiamo di 
rottato nuovi fondi verso le più ur
genti priorità del domani». • • 

Nella sostanza, il nuovo bilancio 
presidenziale ha trasferito parte del 
denaro fino a ieri impiegato in varie 
forme di assistenza agli anziani po
veri verso il «piti dinamico» campo 
dell'educazione. Vale a dire: ha più ' 
in generale trasformato spese assi-

• stenziali condisiderate «improdutti-
• ve», in quelli che. con qualche ecces
so retorico, il presidente ha voluto 

, detinire «ven e propri investimenti sul 
futuro della nazione» (educazione, 
riaddestramento professionale, pub
bliche infrastrutture, ricerca scientifi
c a ) . E non vi è dubbio che, cosi fa
cendo, Clinton abbia, se non proprio 
affrontato, quantomeno sfiorato due 
temi d i drammatico interesse in tutto 
il mondo sviluppato: quello della 
crescente «insostenibilità demografi
ca» dell'assistenza alla popolazione 
ormai fuori dal sistema produttivo; e 
quello dell'adattamento del sistema 
dell'educazione e della produzione 
agli • accelerati cambiamenti •- nel 
mondo della scienza e della tecnolo
gia. »,•,--•• -..' •> , ->* 

Una'più attenta occhiata alle cifre, 
tuttavia, meglio rivela le reali dimen

sioni dell 'approccio clintoniano. 1 
venti miliardi di dollari d<i lui traslo
cati, infatti. p~ i suno che una minu
scola frazione dei milk- e cinquecen-

. .o miliardi del totale del bilancio, E fi-
niscono in realtà per rivelare, assai 
più che il «cambiamento radicale» 
enunciato da Clinton, i modestissimi 
margini di manovia ormai concessi, 
ni materia di spesa pubblica, a qual
sivoglia presidente Insomma, ciò 
che Clinton ha fatto, nel formulare il 
suo b i lanc ' i 1"B5. non è stato che 
questo: rasi hutie il fondo della gab
bia nella quale l'accordo Bush-Con
gresso del '90, prima, ed il suo stesso 
programma economico, poi, hanno 
ngorosamente rinchiuso la politica 
<li bilancio. 

Ne si può dimenticare come da 
sempre, in questa materia, sia «il pre
sidente che propone, ma il Congres
so che dispone». Molti dei commen
tatori, infatti, ricordavano ieri come 
gran parte dei «cambiamenti» clinto-
niani già fossero stati ben presenti in 
tutti i bilanci presentati da Bush. E 
come nessuno di essi sia poi passato 
indenne attraverso le forche caudine 
congressuali. Altri tempi? Pochi sem
brano crederlo. «Nulla - scriveva ieri 
il New York Times- lascia pensare il 
bilancio di Clinton possa evitare Io 
stillicidio». • • . • » 

Di una cosa, in ogni caso, il presi
dente può legittimamente vantarsi: il 

bilancio da lui presentato prevede 
un deficit federale di 176,1 miliardi di 
dollari, il più basso degli ultimi sei 
anni. Ovvero: incapace di dar corpo 
al «cambiamento» con cui alimenta 
la propria retorica politica, Clinton 
sta quantomeno dimostrando 
un'ammirevole disciplina nell'appli
cazione dell'«austerità» imposta dalle 
enorrmi proporzioni del disavanzo 
pubblico. E con ciò - come ieri ha 
sottolineato Leon Panetta, direttore 
del Office of Management and Budget 
- «il presidente sta offrendo il più va
lido sostegno alla ripresa economica 
incorso». - . . 

Il bilancio presentato ieri, inoltre, 
non registra alcuna delle «grandi ri
forme» che Clinton s'appresta a vara
re nel corso del prossimo anno. La ri
forma del sistema assistenziale, infat
ti, ancora deve essere presentata al 
Congresso. E quella del sistema sani
tario, anche se approvata nel corso 
del '1)5 (cosa di cui molti dubi tano), 
non potrà cominciare a «macinar da
naro» prima del '96. "-t.. •" \ t . "• 

Di davvero «storico», in questo bi
lancio '95, non-c e in effetti che una 
cosa: per la pnma volta, come rifles
so del programma economico d i n -
toniano, il bilancio alla Difesa au
menta di una cifra inferiore al tasso 
d'inflazione. La guerra fredda, final
mente, sembia esser finita anche sul 
piano contabile. ™ • 

L'America scuote le Borse di mezzo mondo 
D rialzo dei tassi d'interesse congela l'Europa, Wall Street tiene 

A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

• ROMA Wall Street ha tenuto, le • 
Borse del mondo intero no. Non c'è 
strato il panico della giornata dell 'ol- ' 
tobre 1987. Non ci sono stati il rove
scio generale, la perdita di contro l lo , . 
l'onda nera. Ma i mercati finanziari ,-
hanno subito una bella scossa. La 
decisione amencana di cambiare 
politica monetaria dopo cinque anni v 

si è riversata prima sulle piazze asia
tiche, Tokyo in testa, poi sull'Europa. ' 
Piuttosto indiscriminatamente. Il ri
sultato è stato il brutto bollettino d i " 
una giornata da dimenticare, che 
banchieri centrali e grandi corpora
zioni finanziane hanno trascorso con 
i nervi tesissimi: Tokyo -1 A%, Franco
forte .2,7%. Parigi -1,8%, Milano - 1 % , 
Zurigo -2,3'o, Madrid -2%, Helsinki -
3,6°ó. Capitombolata venerdì sotto il >. 
2"o, la borsa americana si è salvata: la . 
prima mezz'ora è stata al cardiopal- ' 
ma, poi gli investitori hanno scelto . 
un comportamento più «neutrale». A 
metà seduta, mentre le borse euro

pee già chiudevano malconce, il 
Dow Jones segnava un incremento 
di 7,32 punti a quota 3878,74 (per 
chiudere poi con un aumento di 35 
punti) grazie al sostegno delle gran
di corporation e dei fondi d i investi
mento. Mentre le Borse si gelavano, il 
dollaro si è spinto verso l'alto. Gli 
analisti finanziari usano un termine 
per sintetizzare l'andamento del dol
laro: è stata «sfondata la soglia di resi
stenza». Nel caso di ieri quota ! ,7580 
marchi per dollaro. Il biglietto verde 
ha rilanciato su tutte le monete. Visto 
dall'Italia signica che un dollaro ieri 
valeva dieci punti più di venerdì (a 
1697,65) e un marco valeva cinque 
punti meno (a 964,25), . - *. .. 

Perchè è successo tutto questo? Il 
ritocco all'insù dei tassi di interesse 
interbancari a breve termine deciso 
alla fine della settimana dalla Fede
rai Reserve ha spostato un massa di 
capitali sul dollaro sottraendoli agli-
investimenti in titoli in marchi e altre 

valute in giro per il mondo. Non solo: 
ha spostato verso i titoli federali l'at
tenzione degli investitori sottraendoli 
ai titoli delle aziende quotate in Bor
sa. Molti analisti finanziari newyorke
si tendono ad accreditare la tesi se
condo cui quanto è successo non 
porterà i mercati al baratro essendo 

, la manovra della Federai Reserve 
troppo limitata (0,25"o) ecomunque 
tale da rassicurare circa la tenuta del
l'inflazione. Tutti sanno che l'effetto 
p r imo-de l la mossa americana è ' 

• quello di congelare i riflessi della 
, Bundesbank: più salgono i tassi ame

ricani più si rafforza il dollaro più di
minuiscono gli spazi per tirare giù i 
tassi tedeschi. Un dollaro più caro si
gnifica più inflazione importata (vi
sto che la bolletta petrolifera è paga
ta in dol lar i ) . Già in Germania si so
no rotte proprio ieri le trattative sala
riali per i metalmeccanici: difficile 
che da Francoforte arrivi una spinta 

, positiva. Meno scendono i tassi tede-
. schi meno in fretta l'Europa uscirà ' 

dalla stagnazione-recessione. 

Nel timore di sbagliare previsioni 
circa la tenuta dei mercati, è stata su
bito gettata la rete della rassicurazio
ne. Dalla Germania innanzitutto. Ha 
detto Hans Tietmaver, presidente 
della " Bundesbank: «Siamo poco 
preoccupati per il livello dei tassi di 
interesse. Gli americani ci hanno 
spiegato che la Fed ha deciso di 
muoversi verso uno standard più 
neutrale di politica monetaria e noi 
ne abbiamo preso atto». Traduzione: 
la Fed teme che la crescita dell'eco-
nom la americana sia troppo veloce e 
che l'elevato sfruttamento degli im
pianti porti presto un carico di infla
zione che sarà più costoso raffredda
re una volta che si manifesterà. Noi 
tedeschi continuiamo per la nostra 
strada. Una cosa è certa: il ritmo del 
ribasso dei tassi tedeschi, ormai di
ventato il problema numero uno nel
l'agenda politica d'Europa e già len
tissimo, subirà quantomeno un ral
lentamento, i • • > 

Ma anche gli Stati Uniti rassicura
no. C'è del malcontento da parte del

l'amministrazione Clinton per la de
cisione di Alan Greenspan in pieno 
accordo con i falchi della banca cen
trale? Niente affatto. «L'unica contro
versia che ho avuto con il signor 
Greenspan è stata giocando a ten
nis», ha dichiarato il segretario al Te
soro Bentsen (i l quale ha vinto il pri
mo set 6-2, mentre Greenspan ha 
vinto il secondo per il rotto della cuf
fia) . I giornali americani hanno scnt-
to però che durante il weekend Clin
ton l ia masticato un po' amaro. Il 
presidente ha finora riscosso il con
senso dei mercati né Wall Street 
sembra temere più di tanto il ribasso 
visto che i principali gruppi industria
li hanno ricominciato a brillare con i 
profitti trimestrali e le banche hanno 
nmesso in sesto i bilanci devastati al
la fine del decennio reaganiano a 
suon di iniezioni di denaro pubblico. 
Piuttosto. Clinton teme che gli sfugga 
di mano lo strumento, i tassi di inte
resse appunto, che ha permesso al
l'economia americana di ndestarsi 
dai tormenti della recessione. 

U II i hi into Marianna Pinuccio con i 
lit^li onoMcini i zn Emi t i Cirh ptr U 
scomp irs i di. 1 e inssimo zio 

CARLO SARTORIO 
Milano. 8 febbraio 199-1 

1 compagni dell'Udb -Albe-Slc-iner» JJIO-
fondainenle addolorali partecipano al do
lore della famiglili per la morie di 

CARLO SARTORIO 
e ricordano con quanto entusiaMno abbui 
Mssuto l'imix'Rno politico 1 fuiieiali ct\ ili 
avranno luogo OLjgi alle ore ] 1 partendo 
daviaGiambellino 1-11 
Milano. 8 febbraio 199-1 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO UGOLINI 
itigli Gianni, Lui. la e Claudio, con le (ispet
tive famiglie lo ricordano con immutato 
alleilo 
Milano. 8 febbraio 199-1 

Amedeo Enzo. Floriana, Alberto. Marco, 
Andrea, Stefano. Piero, Romina. Gianma
ria. Gioia, Marco, abbracciano forte Lino 
per la scomparsa della cara 

MAMMA 
Roma. 8 febbraio 199-1 

I compagni della Sinistra giovanile di Ro
ma sono vicini al compagno Lino De Gui
do per la perdita della cara 

MADRE 
Roma. 8 febbraio 199-1 

La Sinistra giovanile del Lazio si stringe for
te a Lino per il grave lutto che lo ha colpi
to. • 

Roma, 8 febbraio 199-1 

I ragazzi e le ragazze della-wnistra giovani
le di Orvieto sono vicini al compagno Lino 
De Guido per l'immatura scomparsa della 

MADRE 
Orvieto, 8 febbraio 1991 

La Sinistra giovanile di Tonno e del Pie
monte abbraccia Lino in questo triste mo
mento Sottoscrive per l'fmtó. 

Tonno, 8 febbraio 199-1 

Ni II jnniv*. i I Ì U dello scomparsa di 

GIOVANNI FACCIOLI 
11 int islie Nazz ut n i lo ricorda 

Veruna. 8 lebbr.no 199-1 

Nel 10" anniversario della morie di 

EUGENIO PASQUALI 
moglie e figlio lo ricordano al compagni 

Biescia Sfebbralo 199-1 

È con grande dolore che dobbiamo an
nunciare la scomparsa, avvenuta in Mila
no l! 6 febbraio 1994, del presidente nazio
nale della nostra organizzazione nonché 
presidente del sindacalo provinciale di Mi-
lanocav uff mg 

ANGELO AZZIMONTI 
Vogliamo qui ricordare il grande impegno 
che in lutti questi anni di vita sindacale ha 
proluso per il bene della categoria Soprat
tutto in questi ulnmi tempi si è adoperato 
per il superamento del difficile momento 
che coinvolge i giornalai italiani e, nono-
slante la grave malattia che lo aveva colpi
to, ha continuato il suo lavoro cosi impor
tarne ed indispensabile per raggiungere 
quegli obiettivi che si era prefissalo e che 
aveva tenacemente ]jerseguito II suo 
esemplo sarà traccia da seguire per lutti 
coloro che vorranno impegnarsi per la di
fesa dei giornalai italiani Alla moglie Li
cia, alla figlia Simonetta ed alla cognata 
Merv le più selline condoglianze da parie 
d, lutta la categoria I funerali avranno luo
go mercoledì 9 partendo dall'abitazione di 
largo V Alpini 7 in Milano Per l'orano si 
prega telefonare ai numeri 1,02) 87 87 00 
(.02,1 805 67.04. 
Milano. 8 febbraio 1994 

Pina Micheli con Milena. Silvano e Gianni 
sono vicini ad Alberto nel dolore per la 
morte della sua cara 

MAMMA 

Milano. 8 febbraio 1994 

Anna, Milena, Pina e le compagne lutte di 
•Pan e dispari» partecipano con affetlo al 
dolore di Alberto per la scomparsa della 
sua 

MAMMA 

Milano. 8 febbraio 199-1 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti alla seduta pornen-
diana di mercoledì 9 febbraio (con inizio alle ore 17 30) e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta antimendiana di giovedì 10 febbraio Avranno luogo votazioni su decreti. 

Le senatnci e i senatsn del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 9 (legge comuni-
lana e conversione decreti legge). . - , 

VACANZE LIETE 

Febbraio al mare! Clima mite, appartamenti tre stelle, massimo 
comfort, prezzo, cordialità al vostro servizio. Residence Riviera 
- Arma di Taggia (Sanremo). Tel. 0184 - 43008 

SR»egifflieEmiMl<Hnagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N° 16 - MODENA 

E S T R A T T O D I A V V I S O D I G A R A 

Quest'Amministrazione indice in unione d'acquisto e con procedura 
d'urgenza, licitazione privata per la fornitura di materiale sanitario spe
cialistico, Importo presunto annuo L. 7.818.000.000 + Iva. 
Termino per la presentazione della richiesta di partecipazione e relativa 
campionatura: 22/2/94. . . 
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Uffi
ciale della Comunità Europea in data 1/2/1994 e a quella della Repub
blica in data 2/2/1994. 
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi al Servizio 
Economato-Approvvigionamenti, via Del Pozzo, 71 - 41100 Modena -
(Tel. 059/379388-379160). . 

. L 'Amminis t ratore Straord inar io (Or Giuseppe Carbone) 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ- CON LE VTTnMg DELIA GUERRA OBI POLPO 

Cara amica, caro amico, 
ci permettiamo di scnverti conoscendo la tua sensibilità per il diritto alla vita dei 

popoli e per una pace reale. 
L'associazione "Un Ponte per Baghdad", per la quale facciamo parte del Comitato 

dei garanti, ha ncevuto la disponibilità dall'ospedale Niguarda di Milano per curare 
60 bambini Iracheni bisognosi di delicati Interventi chirurgici (20 piccoli malati 
di cuore, 20 di gravi difetti alla vista, 20 che necessitano di interventi di chirurgia pò-
diatnca generale). " 

È una opportunità per salvare 60 vite e. anche, per romprere il silenzio ormai ca
lato sulla tragedia del popolo iracheno sotto embargo da ormai quattro anni e che 
costnngo a questi interventi. , < 

Ma perché questa occasione venga colta servono l fondi per pagare I biglietti 
aerei per portare I 60 bambini e le loro madn in Italia. Più soldi raccoglieremo più 
bambini potremo salvare. • - -

Dipende quindi da tutti noi quanti bambini si riuscirà effettivamente a curare. 
Se pensi di poter aiutare anche tu usa II conto corrente allegato, ma fallo subi

to perché I pnmi bambini dovrebbero arnvare già a febbraio. -
Il costo del biglietto di andata e ntomo da Amman per ogni bambino con la madre 

è di 1.200.000, poi ci saranno spese per l'assistenza e il mantenimento in Italia. Ma 
anche una piccola somma può essere utile. 

Se vuoi lare di più puoi decidere di "adottare" un piccolo e la sua madre per il pe
riodo di loro permanenza in Italia offrendo loro ospitalità, qualora si rendesso neces
sario, e impegnandoti a provvedere alle loro necessità a Milano. 

E anche questo un modo per costruire la pace concretamenie tutti i giorni. I bam
bini dell'Iraq ti saranno grati, e noi con loro. 

' Raniero La Valle • Dacia Marami • Eugenio Melandri • Vauro Senesi 

P.S. Puoi segnalare la tua disponibilità a collaborare a Milano 
al gruppo di volontari che seguiranno la ospedalizzazione al 06/4824312 

Un Ponte per Baghdad, c/o Casa dei dmtti sociali, via Farmi 62 

00185 Roma - Tel. 06/4824312 - Fax 06/483595 

conto corrente postale n. 85412005 (intestato a Un Ponte per Baghdad) 

http://lebbr.no

